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L'Haiku di questa settimana è dedicato alla Pace e alla preghiera 
che Papa Francesco ha rivolto, insieme ai rappresentanti di tante 
religioni e del nostro Presidente Mattarella, al mondo intero 
martedì 20 Ottobre, in piazza del Campidoglio, Roma. Ci uniamo 
alla sua tenace volontà! 

Eugenia Serafini 

 

 
EUGENIA SERAFINI 

https://www.artecom-onlus.org/ 
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Mi preoccupo 
Io mi preoccupo sempre, moltissimo, è la mia specialità. 

Mi preoccupo quando devo fare le presentazioni. Mi 
preoccupa la possibilità di un razionamento dei cuscinetti a 
sfere; ho paura che dallo scarico del lavandino della cucina 
venga su un serpente. Mi preoccupa la possibilità che la 
fine del mondo arrivi prima di scoprire l’assassino nel giallo 
che sto leggendo. 

Mi preoccupa la possibilità di finire nel Guinness dei 
primati. Mi preoccupa quello che può pensare il gatto 
quando mi vede uscire dalla doccia, che una delle mie 
nipoti sposi un eschimese pronto ad abbandonarmi alla 
deriva su un iceberg. Mi preoccupa che le commesse mi 
seguano nel camerino di prova, mi preoccupa il velo di 
petrolio sugli oceani, ho paura che Carla Bruni diventi calva. 
Mi preoccupa la possibilità che un giorno gli scienziati 
scoprano che la lattuga è sempre stata un cibo pieno di 
calorie. 

Ma soprattutto mi preoccupa la sopravvivenza. Restare a 
galla in un mondo che cambia continuamente. Sapere che 
cosa tenere da conto e che cosa scartare. Che cosa 
accettare e a che cosa opporsi. 
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Mai, nella storia di questo paese, gli ansiosi hanno avuto un 
decennio come i primi anni 2000. Un’annata dopo l’altra di 
ansie e preoccupazioni, tutte eccezionali, ciascuna più 
abbondante della precedente, e l’anno in corso promette 
meglio degli altri. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I bambini stanno diventando una specie in estinzione, la 
crisi economica ha raggiunto il livello di guardia, i 
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matrimoni sono passati di moda e gli unici che riescono 
ancora a divertirsi sono i topi da laboratorio. 

Non si può non invidiarli, i piccoli epicurei. 

Per anni e anni queste bestiole pelosette e goderecce sono 
state imbottite di alcool, droga, sigarette, pillole 
anticoncezionali, dolcificanti, caffeina, coloranti alimentari, 
saccarina; sono state arrostite al sole, torturate con i suoni 
laceranti della disco music, con veglie prolungate e lunghe 
diete a base di stuzzichini. 

Se nessuno si è ancora posto queste domande, è bene che 
qualcuno ci pensi: “Com’è che i topi sono sempre più 
numerosi degli uomini?”. 

Com’è che non capita mai di vedere un topo aggirarsi per 
casa abbacchiato e intontito per mancanza di ferro? 

Vi è mai capitato di vedere un topo con un’insalata in una 
mano e una tabella per il calcolo delle calorie nell’altra? 
D’altra parte vi è mai capitato di vedere un topo grasso? 

Vi è mai capitato di tirare un urlo davanti ad un topo che 
alla fine non riuscisse a scappar via più in fretta di voi? 

Avete mai visto un topo cadere stecchito per un colorante 
nel rossetto? 
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Queste domande rimaste senza risposta mi preoccupano 
molto, perché non faccio in tempo a girarmi che qualche 
laboratorio di ricerca decide di privarmi di qualcosa che mi 
ha dato gran piacere in passato ma è destinata a farmi 
ammalare nel futuro. 

Di recente mi è capitato di sentire una storia che dovrebbe 
far riflettere. È la storia di un topo di nome Esaù. Era un 
professionista. Gli avevano propinato di tutto, dai 
dolcificanti ai conservanti per il pane, ai virus dei funghi dei 
piedi, l’avevano sottoposto agli esperimenti più brutali, ed 
era sempre riuscito a sopravvivere. Un ricercatore si era 
fatto l’idea che si trattasse di un Supertopo…. Di un topo 
immortale, capace di restare in vita contro ogni probabilità. 

Il ricercatore lo portò a casa per regalarlo ai suoi figli. Tre 
mesi dopo l’indistruttibile topo era morto. Sembra che un 
giorno il topo facesse un giro in macchina con il figlio 
adolescente del ricercatore, in possesso di foglio rosa. Morì 
per un attacco di cuore. 

Ecco di che cosa ho paura. Della sopravvivenza. 

Angela 

 

 
CONDIVIDI ANCHE TU LA TUA STORIA 
CON IL TELEFONO D’ARGENTO. 

Usa WHATSAPP numero 333 1772038 
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Fai una visita virtuale alla LANTERNA dalla biglietteria fino alla 
cima del faro, passando per il museo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il sito è: 

http://www.lanternadigenova.it/tour-virtuale-3d/ 
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Domenica 28 ottobre 1917 (103 anni fa) 

Debutta il fumetto del Signor 
Bonaventura 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

«Qui comincia la sventura del Signor Bonaventura...» apparve per 
la prima volta ai giovanissimi lettori del Corriere dei Piccoli, sul n° 
43 della storica rivista, pubblicato ad ottobre del 1917. 
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Crea un account su 
Telegram ed iscriviti a 
canali utili ed interessanti 

E’ ora di scoprire Telegram! 
Il servizio di messaggistica 
istantanea e chiamate basato 
su cloud in vertiginosa 
crescita in tutto il mondo 
perché gratuito, sicuro e 
privo di pubblicità. 

Permette di inviare messaggi 
privati o tra gruppi fino a 
200.000 partecipanti, 
effettuare chiamate vocali 
cifrate “punto-punto” e 
scambiare foto, video e file di 
qualsiasi tipo fino a 
1,5 GB senza comprimerle. 
Inoltre permette di creare o 
seguire dei canali 
informativi: trovi già su 
Telegram testate 
giornalistiche e canali 
specializzati su qualsiasi 
tema: dalle serie 
TV alla connettività, 
dalla musica alle utenze di 
casa. 

Vai sul playstore, cerca e 
installa telelegram   
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Ecco, la pillola finisce qui…. 
 

BUONA 

SETTIMANA 
da 

 

e… alla prossima settimana! 


